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FRANCESCO FERRETTI

Vecchie conoscenze, ritorni e 
conferme. Per essere un fine 
settimana senza campiona-
to, nella raffa, poteva andare 
peggio. Partiamo da una del-
le prime. Nel trofeo omoni-
mo organizzato dalla Enri-
co Millo di Salerno a preva-
lere è stato Giuliano Di Nico-
la del Boville di Roma. 12-10 
nella finale su Mario Scollet-
ta, nemo propheta in patria 
seppure per poco. Le gare, 
per il campione trentatreen-
ne pescarese «sono impor-
tanti per essere allenati a sof-
frire in partita nei momen-
ti difficili e riuscire ad avere 
una concentrazione conti-
nua. Nel campionato con le 
partite a 8 non sono ammes-
si errori». E sulle sue condi-
zioni, quelle del Boville e la 
sosta, afferma: »Il mio stato 
di forma è ottimo, già 4 primi 

E’ il momento magico di Giuliano Di Nicola (Boville di Roma): un polso che spazzola la corsia
DANIELE DI CHIARA

Anche le bocce, come tanti 
altri sport, sono state spesso 
rappresentate nelle emissioni 
filateliche e, secondo le loro 
specialità tecniche,hanno 
incontrato simpatie in ogni 
continente. I francobolli del 
gioco più antico del mondo 
sono stati stampati per lo più 
in due occasioni: per celebra-
re competizioni di alto livello 
o per ricordare uno dei mag-
giori giochi tradizionali. Nu-
merosissimi poi gli annulli 
speciali e i chiudilettera che 
hanno fotografato il percor-
so di tanti campionati, inizia-
tive ed anniversari.
Il primo francobollo apparve 
nell’aprile del ’58, in Francia, 
in una serie dedicata ai giochi 
tradizionali. Il “jeu de boules” 
che ritraeva un giocatore in 
azione ebbe un enorme suc-
cesso e ci fu subito chi fiutò 
l’affare stampando una infini-
ta serie di cartoline, legate al 
tema, per dare una adeguata 
vetrina a questa immaginet-
ta che rappresentava un gio-
co che era una vera e propria 
mania dei transalpini. Il pri-
mo giorno di emissione ebbe 
luogo a Valence-sur-Rhone e 
la corrispondenza venne an-
nullata con una obliterazio-
ne rotonda recante la dicitu-
ra “Jeu de boules - Premier 
Jour 26.4.58”.
	 Dopo questa premiere se-
guirono numerose emissio-
ni, alcune interessanti anche 
dal lato artistico, in ogni an-
golo del mondo. Il gioco di 
raffa, quello lionese, la can-
cha sudamericana, le bocce 
sull’erba, la petanque: tutte 

Da oltre un secolo 
chiudilettera, annulli e 
francobolli celebrano le 
bocce. L’azzurro Mussini 
l’unico in vetrina

L’ANGOLO

Gare nazionale raffa: 
giornata positiva anche 
per Barbieri, Paone e 
Cantarini. Sabato 
prossimo Coppa Italia 
seniores a Modena

Tanti saluti
da ogni parte
del mondo

Il coloratissimo francobollo emesso dal Canada per i XV Giochi del Commonwealth

Giuliano è in salute
Tacca numero quattro
Il pescarese va ancora a segno e dà spettacolo a Pesaro

A Torino, nel luglio 1960, 
fu stampata una cartolina 
con annullo postale per 
l’europea Coppa Principe 
di Monaco giocata nella 
Palestra Ponchia, così a 
Milano per il mondiale raffa 
del 1985, ancora a Torino 
nel 1997 per il Centenario 
della Federbocce e nel 
2005 per il mondiale volo. 
L’ultimo a Perugia nel 
2009 per il mondiale 
femminile. Ma la cartolina 
con timbro speciale che 
aprì un nuovo percorso 
storico per questo gioco fu 
quella di Bari ’97 quando le 
bocce furono ammesse ai 
Giochi del Mediterraneo di 
Bari.

TAPPE CHIAVE

Dal ‘60 al ‘97
quanta storia

MAURO TRAVERSO

La quinta giornata di serie 
A del volo ha confermato 
quanto si va dicendo da più 
parti: sarà un campionato 
di grandi equilibri e sorpre-
se. La capolista Brb è uscita 
con le ossa rotte dalla tana 
di una Borgonese per la pri-
ma volta brava a percorre-
re ogni corridoio di accesso 
ai due punti grazie alla co-
esione del gruppo guidato 
dal tecnico Nurisso, ma so-
prattutto dalle sue eccellen-
ze Matteo Mana (6 punti su 
6), Anze Petric (4 su 4), Jure 
Koziek (4 su 6) e Luca Scassa 
(4 su 6). Davvero una brut-
ta giornata per la vulnerabi-
le Signora in rosso, costretta 
a cedere il temporaneo pri-
mato a una Perosina in cer-

E Matteo fa impazzire la Signora
SERIE A VOLO E PETANQUE

(m.t.) Giovedì  intensissimo 
per la selezione azzurra 
affidata al citì Piero Amerio. 
Gli atleti Stefano Aliverti, 
Simone Ariaudo, Matteo 
Mana, Simone Mana, Marco 
Ormellese ed Emanuele 
Soggetti sono impegnati sui 
terreni del Principato di 
Monaco dove, da martedì, si 
sta consumando il mondiale 
giovanile del volo. 26 le 
nazioni in lizza per 6 titoli: 
individuale, combinato e 
coppia per gli under 18, e tiro 
di precisione, progressivo e 
staffetta per gli under 23. 
La giornata si è aperta con le 
sfide di spareggio 
dell’individuale e del 
combinato, e proseguirà con 
il tiro di precisione (secondo 
passaggio), i quarti di finale 
della staffetta, gli spareggi 
delle coppie, gli ottavi di 

individuale e combinato, i 
quarti del progressivo e 
infine il secondo turno del 
tiro di precisione in serata. 
Competizione iridata anche 
per la petanque da stamane 
in corso ad Antananarivo, in 
Madagascar, per la prima 
volta teatro del mondiale 
seniores che si concluderà 
domenica. Sono Alessandro 
Basso, Diego Rizzi, Fabrizio 
Bottero e Fabio Dutto, 
guidati dal tecnico Luigi 
Bozzano, a scendere in 
campo in questa 47esima 
edizione della rassegna 
iridata. 48 le nazioni che si 
sfideranno per la conquista 
dell’oro della specialità a 
terne e del tiro di precisione, 
nello splendido impianto 
“Mahasina” che può 
contenere cinquemila 
spettatori. 

MONDIALI VOLO E PETANQUE

Monaco-Madagascar
Caccia alle medaglie

ed un secondo da ottobre». 
	 Un ritorno è invece quel-
lo di Sebastiano Barbieri, da 
quest’anno nella nuova so-
cietà dalla duplice denomi-
nazione Boville Ernica-Ere-
tum Bocce di Frosinone, vin-
citore del memorial di uno 
dei più forti raffatori di sem-
pre, Alvaro Stortoni, giunto 
alla sua 31esima edizione in 
quel di Montegranaro. «Vin-
cerla per la seconda volta e 
dopo 10 anni mi ha suscita-
to un’emozione incredibile, 
e la grande cornice di pub-
blico e di avversari fortissi-
mi ha contribuito a renderla 
indimenticabile» commen-
ta il quarantenne teramano. 
12-4 il risultato della sua ul-
tima fatica contro Gianluca 
Manuelli della Monastier di 
Treviso. 
	 Una conferma è poi quel-
la di Fernando Paone, che 
si impone nella 24esima 
edizione del Trofeo Tor-
ri Bianche indetto dalla so-
cietà Martiri Vimercatesi di 
Monza. 12-4 anche per lui 
su Angelo Galbusera della 
Casa Bella 3000 di Berga-
mo. Il trentasettenne nativo 
di Cantù è un volto noto ma 

negli ultimi anni, approda-
to alla MP Filtri Caccialanza, 
sembra aver trovato il giusto 
ambiente per essere protago-
nista con continuità nell’élite 
delle bocce sintetiche. «Beh 
certo, quando si ha una so-
cietà che ti accontenta in tut-
to e dei compagni validi che ti 
insegnano a stare in campo, 
a mantenere la concentra-
zione e anche qualche truc-
co del mestiere in più, gli sti-
moli aumentano e ti portano 
ad essere più competitivo in 
manifestazioni di un certo li-
vello» conferma il canturino 
che poi sulla squadra aggiun-
ge: «Un altro nostro obiettivo, 
oltre che far bene in campio-
nato e in campo nazionale, è 
dimostrare che abbiamo una 
società ben organizzata, un 
bell’ambiente e un gruppo 
ben consolidato e non solo 
“una squadra di bocce”. Ab-
biamo un gruppo di tifosi che 
ci segue ad ogni trasferta e 
noi ne siamo orgogliosi». 
	 La storica protagonista 
del movimento femminile, 
Germana Cantarini, trionfa 
infine a Frosinone, nel tor-
neo denominato Castelliri in 
rosa. Superata in finale Ma-
rina Braconi, da questa sta-
gione alla Bentivoglio di Reg-
gio Emilia, mentre l’atleta di 
Cremona è sempre la signo-
ra della Canottieri Bissolati. 
12-6 il punteggio conclusivo. 
Ma che sia stata l’ennesima 
faticata lo testimoniano al-
cune parole della campio-
nessa lombarda. «Parecchio. 
La prima partita contro Jessi-
ca Gelosi, partita giocata ve-
ramente bene da entrambe, 
l’ho vinta 12 a 7. La seconda 
contro Sanela Urbano bellis-
sima partita, giocata ad alto 
livello, vinta 12 a 11 per aver 
colpito la boccia decisiva a 
fondo tavola. La finalissima 
contro Marina ho vinto 12 a 
6, giocando bene entrambe. 
Ieri ero molto concentrata. 
Sono molto soddisfatta del-
la mia prestazione». 
	 Sabato prosegue il digiuno 
da campionato ma lo spet-
tacolo nel weekend prossi-
mo sarà assicurato dalle fasi 
finali della Coppa Italia se-
niores che si terranno nello 
splendido impianto del Cen-
tro tecnico regionale di Mo-
dena Est. 32 agguerritissime 
rappresentative di comitato 
si contenderanno la corona 
di regina, nel 2015 conqui-
stata da Perugia, a partire da 
venerdì sino a domenica po-
meriggio con la finale per il 
titolo.

le espressioni si ritrovarono 
esaltate in quei rettangolini 
che fanno la felicità di tanti 
collezionisti. Nel 1971 il Suri-
name emise un francobollo 
con il dipinto di Bruegel “Gio-
chi di fanciulli”, il Sud Africa 
ricordò il World Tournament  
nel 1976, il Canada due anni 
dopo per gli XV Giochi del 
Commonwealth e Samoa nel 
1982 per la dodicesima edi-
zione degli stessi. Francobol-
lo e cartolina in Australia nel 
1985 in occasione del 5°mon-
diale femminile delle World 
Bowls, le bocce sull’erba, la 
Croazia nel 1995 per i Gio-
chi dell’Istria, il Brunei Darus-
salam nel 1999 per i Sea Ga-
mes di petanque e l’Argenti-
na nel 2010 nella serie degli 
sport più diffusi dove era rap-
presentato il gioco di cancha, 
praticamente quello italiano 
di raffa da noi diffuso con i 
nostri emigranti.
Infinito è il mondo dei chiudi-
lettera e degli annulli specia-
li. Il primo chiudilettera ap-
parve nel giugno del 1914 per 
commemorare il tradizionale 
Torneo di bocce di place Ar-
son, a Nizza, in Francia, spon-
sorizzato dal quotidiano L’E-
claireur e nel settembre 1952 
ci fu il primo annullo speciale 
nel Principato di Monaco in 
occasione del IV campiona-
to del mondo della speciali-
tà volo. Anche in Italia la tra-
dizione degli annulli speciali 
è sempre stata molto diffusa.
	 Un solo campione di bocce 
ha avuto fino ad oggi l’onore 
di vedersi ritratto nel rettan-
golino dentellato. E’ Mauri-
zio Mussini, 52 anni, di Reg-
gio Emilia, immortalato nel 
1986 su un francobollo del 
valore di 550 lire emesso dal-
la Repubblica di San Marino. 
Questa chicca per gli appas-
sionati filatelici della temati-
ca bocce, fu stampato a Lon-

dra dalla Harrison e Sons e 
fu tirato in 450mila esempla-
ri. Mussini era allora al top 
della sua carriera (più volte 
campione mondiale) e l’im-
magine ritratta fu ricavata da 
una foto mentre era in azio-
ne, con la maglia della nazio-
nale italiana, nel campionato 
europeo della specialità raffa 
che si giocò in quell’anno sul-
le corsie del Titano. C’è però 
un precedente con un cam-
pione rimasto però nell’om-
bra. Nel 1962 da una foto di 
Mario Colombino, un fuori-
classe torinese emigrato in 
Lussemburgo, fu ricavato un 
fac simile di francobollo. Era 
un’iniziativa ideata dalla Fe-
derazione bocce lussembur-
ghese, un chiudilettera auto-
rizzato dallo Stato, distribui-
to su tutti i campi di gioco per 
autofinanziarsi.

ca di riscatto sui terreni della 
Ferriera. In casa della tren-
tina Canova ha banchetta-
to la Pontese il cui succes-
so le consente di prendere 
a braccetto la rossa di Ivrea 
a una lunghezza dalla vetta. 
Non si è fatto irretire il Ga-
glianico sugli ostici campi 
di Noventa di Piave. Mauro 
Bunino, con i suoi 5 punti su 
tre prove, ha favorito la vit-
toria biellese al termine di 
un confronto i cui equilibri 
si sono rotti nella fase dedi-
cata ai tiri (6 a 2 per i lanieri).
	 Il massimo campionato 
maschile della petanque al 
termine della seconda gior-
nata ha già eletto la sua re-
ginetta. Si tratta della Valle 
Maira che, superando l’o-
stacolo genovese dell’Abg 

e approfittando del pareggio 
fra San Giacomo e Biarese, si 
è insediata solitaria in vetta. 
Trascinata dagli azzurri Fa-
brizio Bottero e Fabio Dut-
to, la formazione di Lucia-
no Lerda ha posto una serie 
ipoteca sulla vittoria coglien-
do 10 punti in 7 prove. I man-
canti li hanno poi aggiunti 
Biancotto-Bottero e Ghiglio-
ne-Dutto. Match equilibra-
to fra San Giacomo e Biare-
se. Gli imperiesi di Gazza-
ni hanno tenuto testa ai cu-
neesi, partiti lancia in resta 
con il 48 di Rizzi, sino al 6-8, 
per poi estrarre il veleno dal-
la coda e sancire il pari. Pri-
ma vittoria per la Buschese 
e primi punti per Dlf Venti-
miglia e Auxilium al termine 
di un salomonico pareggio.

SPORT

C E N T R O  T E C N I C O  F E D E R A L E  -  R O M A

TEMPO LIBERO
E V E N T I

PETANQUE (2ª GIORNATA)

RISULTATI
Dlf Ventimiglia-Auxilium� 10-10
Abg Genova-Valle Maira� 7-13
Gsp Ventimiglia-Buschese� 8-12
San Giacomo-Biarese� 10-10

CLASSIFICA
	 Squadra	 Pt.	 V	 N	 P

	 Valle Maira	 4	 2	 0	 0
	 Biarese	 3	 1	 1	 0
	 San Giacomo	 3	 1	 1	 0
	 Abg Genova	 2	 1	 0	 1
	 Buschese                	 2	 1	 0	 1                                            
	 Auxilium	 1	 0	 1	 1
	 Dlf Ventimiglia	 1	 0	 1	 1
	 Gsp Ventimiglia	 0	 0	 0	 2

VOLO (5ª GIORNATA)

RISULTATI
Canova-Pontese� 5-19

Borgonese-Brb� 16-8

Ferriera-La Perosina� 6-18

Noventa-Gaglianico� 10-14

CLASSIFICA
	 Squadra	 Pt.	 V	 N	 P

	 La Perosina	 8	 4	 0	 1
	 Pontese	 7	 3	 1	 1
	 Brb	 7	 3	 1	 1
	 Borgonese	 6	 2	 2	 1
	 Gaglianico                  	 5	 2	 1	 2                                     
	 Ferriera	 3	 1	 1	 3
	 Noventa	 3	 1	 1	 3
	 Canova	 1	 0	 1	 4


